MARATEA

(Jannini-Agavi-Marelli)

Sul golfo magico

di Policastro

inebria l’ astro

dal cielo il mar

Un’ incantesimo

ogni tramonto;
una carezza

la dolce luna

Canta la bionda,
canta la bruna:
a Maratea

cantan così.
O profumate, 

care pinete,
costiere fulgide,
o ville liete

Dilette spiagge,
grotte accoglienti,
monti sorgenti,
giardini e fior

O Maratea

 ritorneremo,
sempre felici

al tuo splendor

Sulle tue onde,
sulle tue vele…
palpita il sogno

del dolce amor

Le luci accendono,
delle lampare,
sul glauco mare

i pescator

Un’ incantevole 

ala di canto

amore amore

quanta armonia
Sul mar che invita

s’ apre la scia:
risuona il canto
del marinar

O profumate,
care pinete,
costiere fulgide

o ville liete

Dilette spiagge,
grotte accoglienti,
monti sorgenti,
giardini e fior

O Maratea

 ritorneremo,
sempre felici

al tuo splendor

Sulle tue onde,
sulle tue vele…
palpita il sogno

del dolce amor

Dilette spiagge,
grotte accoglienti,
monti sorgenti,
giardini e fior

O Maratea

 ritorneremo,
sempre felici

al tuo splendor

Sulle tue onde,
sulle tue vele…
palpita il sogno

del dolce amor
